IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Se uno aspira all’episcopato, desidera un nobile lavoro
Carissimo/a,
Aspirare ad un ministero ordinato: diaconato, presbiterato, episcopato, per San Paolo è un nobile lavoro, anzi è il lavoro più nobile, più santo, più impegnativo che si possa volere. Vi è un però che va sempre osservato. Vi sono delle condizioni necessarie, indispensabili che mai vanno omesse. Sono regole vigenti in eterno. Nessuno le potrà mai trasgredire.

Un tale ministero, essendo finalizzato alla salvezza dei fratelli, richiede prima di ogni altra cosa un fortissimo spirito di umiltà, mitezza, sapienza divina e celeste, dottrina sana e irreprensibile, capacità di insegnamento, abnegazione, rinuncia, sacrificio, altissima perfezione morale. Chi viene investito di un tale ministero è presenza visibile di Cristo Gesù, la cui vita è stata interamente consacrata all’amore, alla verità, alla giustizia, nella più alta santità.
Ma prima di ogni altra cosa è necessario che il desiderio sia suscitato solo e unicamente dallo Spirito Santo. Lo Spirito Santo che lo suscita è lo stesso che deve portarlo a compimento, a maturazione, a consacrazione. L’uomo deve tenersi lontano da ogni raccomandazione, ogni intrigo di palazzo, ogni sotterfugio, ogni azione che in qualche modo viene dal suo cuore. Nulla deve venire dal suo cuore, tutto invece dal cuore dello Spirito Santo e di quanti sono preposti a questo ufficio di chiamare uomini a ricevere questo ministero divino, celeste, cristico.
Se in un solo dei passaggi che vanno dalla chiamata alla consacrazione si dovesse inserire qualche elemento umano, si rischia anche di incorrere nel peccato della simonia spirituale. Si comprano e si vendono le cose sacre e in questo caso il ministero ordinato, non soltanto pagando ingenti somme di denaro, ma anche ricattando, insistendo, cercando alte raccomandazioni, facendo intervenire quanti hanno potere nella Chiesa e nel mondo. Quando lo Spirito Santo viene in qualche modo privato della sua libertà, allora è facile cadere nel peccato della simonia spirituale. Mai un aspirante ad un così nobile ministero si dovrà manifestare meschino, di bassa statura, falsificatore di carte e di informazioni. 
Per accedere a questo ministero occorre un profilo morale alto, che è di somma libertà dallo stesso ministero. Si desidera nello Spirito Santo, perché si desidera la volontà dello Spirito Santo. Mai però si può desiderare alla maniera umana, carnale, di peccato. La libertà dal ministero proprio questo significa: si compia la volontà di Dio, se è volontà di Dio. Non si copia, se non è volontà di Dio. Si accetta per servire Cristo, si rimane fuori sempre per servire Cristo. Servire Cristo è il fine della propria vita. Come e dove servire Cristo è Cristo che lo deve stabilire. Se Cristo non vuole una via, si è liberi da questa via. Se Cristo vuole che lo si serva in una via, si è liberi in questa via solo di servire Cristo secondo questa nuova modalità e forma.
Questa parola è degna di fede: se uno aspira all’episcopato, desidera un nobile lavoro. Bisogna dunque che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola donna, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, non dedito al vino, non violento ma benevolo, non litigioso, non attaccato al denaro. Sappia guidare bene la propria famiglia e abbia figli sottomessi e rispettosi, perché, se uno non sa guidare la propria famiglia, come potrà aver cura della Chiesa di Dio? Inoltre non sia un convertito da poco tempo, perché, accecato dall’orgoglio, non cada nella stessa condanna del diavolo. È necessario che egli goda buona stima presso quelli che sono fuori della comunità, per non cadere in discredito e nelle insidie del demonio. Allo stesso modo i diaconi siano persone degne e sincere nel parlare, moderati nell’uso del vino e non avidi di guadagni disonesti, e conservino il mistero della fede in una coscienza pura. Perciò siano prima sottoposti a una prova e poi, se trovati irreprensibili, siano ammessi al loro servizio. Allo stesso modo le donne siano persone degne, non maldicenti, sobrie, fedeli in tutto. I diaconi siano mariti di una sola donna e capaci di guidare bene i figli e le proprie famiglie. Coloro infatti che avranno esercitato bene il loro ministero, si acquisteranno un grado degno di onore e un grande coraggio nella fede in Cristo Gesù (1Tm 3.1-13). 

Tutto è dal più puro desiderio di servire i fratelli nel rispetto nella volontà del Signore. Il desiderio mai dovrà essere dal nostro cuore, sempre dal cuore del Padre, dal cuore di Cristo, messo in noi dallo Spirito Santo. Si tratta allora di ascoltare lo Spirito che pone nel nostro spirito il desiderio del Padre e di Cristo Gesù, chiedendoci di farlo diventare nostro personale desiderio. È questa una logica nuova di desiderare. Non si desidera qualcosa pensata da noi, bensì qualcosa che lo Spirito del Signore ci comanda di desiderare. A Lui che comanda noi consegniamo la nostra vita e ci disponiamo alla più perfetta obbedienza contro la nostra stessa umanità che è restia, ma che si abbandona perché vero desiderio e vera volontà celeste.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci desiderare nello Spirito Santo. 
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